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Caro lettore,

  
prima d’iniziare questo viaggio nella scrittura erotica,
vogliamo condividere con te un aspetto importante del libro.
  
Sebbene il manuale sia scritto da due autori, Cristiana Danila
Formetta e Fulvio Mazza, abbiamo scelto di utilizzare una sola voce
– la prima persona singolare – per offrirti una lettura fluida e
coesa, che ti permetta d’immergerti completamente nel mondo della
scrittura erotica senza interruzioni o discontinuità.
  
Sappi che dietro a questa voce ci sono due autori con
prospettive e background molto diversi tra loro, ma la
collaborazione tra di noi è stata così sinergica che abbiamo scelto
di presentare il manuale come se a parlare fosse uno solo, per
offrirti una guida completa ma piacevole alla scrittura
erotica.
  
Speriamo che questa scelta ti permetta di apprezzare appieno il
contenuto del nostro manuale.
  
Buona lettura e buona scrittura.

 


  
  


  

Cristiana Danila Formetta e
 Fulvio Mazza
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Scrivere un libro di successo è un sogno che accomuna molte
persone. Vendere milioni di copie, scalare le classifiche, ricevere
prestigiosi riconoscimenti sono le ambizioni di tutti gli scrittori
che desiderano vedere il proprio nome associato a un 
  

best seller
  

. Ma se è vero che non è possibile prevedere il successo di un
romanzo, è altresì vero che alcuni generi letterari vendono meglio
di altri ed è su quelli che bisogna puntare.

  
Il successo della trilogia delle 
Cinquanta sfumature scritta da Erika Leonard James ha
regalato alla narrativa erotica un momento di grande popolarità,
accompagnato da un boom di pubblicazioni e lettori in tutto il
mondo. Ciò ha condotto molti aspiranti scrittori ad avvicinarsi a
questo genere letterario, chiedendosi se sia facile o meno scrivere
un libro erotico e se ci siano delle regole o quantomeno dei
trucchi per rendere il compito meno arduo. 
  
In verità, non c’è una formula magica dietro un romanzo di
successo, tantomeno un romanzo erotico; esistono però delle norme e
dei princìpi ai quali attenerci per raggiungere prima il nostro
obiettivo.
  
La narrativa erotica ha una sua peculiarità, un elemento che la
distingue dagli altri generi letterari: il sesso. Quest’ultimo,
fulcro del 
plot, è necessario persino alla determinazione e allo
sviluppo dei personaggi.

  
Senza timore d’essere smentiti, possiamo affermare che il sesso
è la materia prima di questa particolare forma narrativa, ma è una
materia instabile, da maneggiare con cautela per non scadere nel
porno. La letteratura erotica, infatti, è stata in passato
ghettizzata proprio perché confusa con la mera pornografia, un
equivoco che si è protratto fino ai giorni nostri e che ha
costretto molti autori e autrici, come la stessa James, a firmare i
propri libri con uno pseudonimo. E anche se la situazione oggi è
certamente migliorata, i preconcetti che gravitano attorno agli
autori di narrativa erotica sono tutt’altro che scomparsi.
  
Il successo mondiale di 
Cinquanta sfumature di grigio non è bastato a cancellare
l’alone di diffidenza che circonda la narrativa erotica perché
alcune caratteristiche del genere, come l’uso di immagini sessuali
e del linguaggio privo di sottintesi, risultano indigeste ai più.
Ma anche se questi elementi in fondo sono comuni a entrambi, il
porno e la narrativa erotica (che da qui in poi per comodità
chiameremo solo “Erotica”) sono e rimarranno due mondi separati.
Solo l’Erotica può elevarsi allo 
status di genere letterario, perciò è sbagliato liquidare
queste produzioni come “storie infarcite di sesso esplicito”. Il
sesso, in un racconto come in un romanzo, deve trovare il suo punto
di equilibrio e fondersi con la trama e coi personaggi, anziché
limitarsi ad accompagnare la storia. In altre parole, se togliamo
il sesso dalla storia ecco che quest’ultima non funziona più.
Questa è la base di tutta la narrativa erotica. Non una formula
magica, ma una semplice regola di scrittura che la distingue dalla
pornografia e fa di ogni libro erotico un libro “vero”, invece di
un “passatempo per degenerati”, come direbbero i benpensanti.
  
Restituire dignità all’Erotica è una premessa necessaria prima
di affrontare la questione che ci sta maggiormente a cuore, ovvero
per quale ragione dedicare le nostre energie a scrivere un libro
erotico.
  
Abbiamo già detto che l’Erotica è un filone redditizio, che
riscuote successo anche in Italia ed è inutile sottolineare quanto
sia divertente cimentarsi con questo particolare tipo di scrittura,
che fa della tensione sessuale il fulcro di ogni storia. Tuttavia,
l’Erotica non è per tutti. Se raccontare il sesso, la passione
divoratrice e travolgente, può sembrare semplice all’inizio, spesso
si rivela imbarazzante in un secondo tempo. Perciò, prima di
mettere su carta le vostre fantasie, è meglio chiedersi se
l’Erotica sia il genere letterario che fa per voi.
  

  

    
 
  

  

  

    


  



  
Cosa dirà la gente? 

  
Il timore di venire giudicati dalle persone a noi care è comune
a tutti gli scrittori, in particolar modo se i libri trattano
argomenti trasgressivi o, comunque, scabrosi. Per questo motivo,
numerosi autori esitano a condividere il loro successo con amici e
parenti, preferendo pubblicare romanzi e racconti sotto falso nome.

  
Nel settore editoriale, la letteratura erotica è il genere che
vanta il più alto numero di pseudonimi, soprattutto tra le donne.
Un 
nom 
de plume consente una maggiore libertà artistica che mette
al riparo l’autore da affrettati giudizi morali. Inoltre,
l’anonimato allontana il pericolo di indulgere in una forma di
auto-censura che comprometterebbe la creatività e, di conseguenza,
il lavoro.
  
La scrittrice erotica Tracy Cooper-Posey racconta che, in
occasione dell’uscita del suo primo romanzo, fu fermata da un amico
che prontamente le rivolse la seguente domanda: «
It’s erection material, right?»
1.
  
Se avete intenzione di scrivere romanzi erotici, fate attenzione
perché una simile domanda si ripresenterà più spesso di quanto si
creda nell’arco della vostra attività, ed è inutile sperare di
cavarsela spiegando al vostro interlocutore che l’Erotica è molto
più di questo. Piuttosto mostrategli una copia del vostro
“materiale da erezione” e molto educatamente chiedetegli di
acquistarla. Se, nonostante tutto, non riusciste a guadagnarvi così
il suo rispetto, almeno vi sarete pagati una pizza. 
  
L’educazione, unita a un pizzico di marketing, è la migliore
strategia.
  
  


  

  
Tutto sesso, tante storie?

  
Un altro ostacolo che certamente prima o poi vi toccherà
affrontare riguarda i contenuti erotici del testo, che potranno
essere più o meno spinti. Scegliere una scrittura 
soft anziché 
hard è qualcosa che spetta esclusivamente a voi. Tuttavia,
quando il libro potrà dirsi finito e sarà il momento di passare
alla fase successiva, ovvero la pubblicazione, il vostro lavoro
verrà vagliato da altre persone, come agenti letterari o 
editor. Sarà compito loro indirizzarvi e consigliarvi al
meglio, ma preparatevi all’eventualità che quello che diranno
potrebbe non piacervi. Alcune case editrici sembrano preferire
storie nelle quali prevale la componente romantica, altre scelgono
quei libri in cui le avventure sessuali dei protagonisti sono in
primo piano. Di conseguenza, potrebbe essere necessario aggiungere
un po’ di pepe al testo, vale a dire più sesso. Una richiesta del
genere all’inizio sembra facile da accontentare, ma scrivere un
libro “tutto sesso” è divertente solo per le prime settanta pagine,
poi diventa un po’ ripetitivo. Però, se siete stati abbastanza
furbi da pensare a una trama articolata, invece di focalizzarvi
sulla classica storia d’amore a due, il problema si risolve
concedendo un po’ di respiro ai vostri protagonisti, mentre
l’attenzione del lettore verrà pilotata sui personaggi secondari.
Grazie a loro, infatti, potrete inserire una quantità infinita di
dettagli piccanti e superare così i momenti di noia che vi
troverete ad affrontare. L’Erotica è un genere letterario ricco di
potenzialità, perciò non abbiate paura di abbandonare la vostra 
comfort zone. Lasciate volare la fantasia e canalizzatela
in nuove ed eccitanti sottotrame. Vedrete che non è poi così
difficile.
  
  


  

  
Non è roba per maschietti

  
Inutile negarlo: se c’è un tipo di letteratura che i critici
stroncano sempre con piacere, è l’Erotica. Perciò, anche se avete
scritto un capolavoro, preparatevi a ricevere qualche recensione
negativa e fate buon viso a cattivo gioco. Da sempre i libri
erotici sono vittime di un pregiudizio che li indica come opere
prive di ogni valenza culturale, magari scritti senza conoscenza o
preparazione. Insomma, un prodotto di consumo di qualità
medio/bassa, un intrattenimento semplice e leggero che si pone ben
lontano dalla profondità intellettuale dei “classici”. Eppure anche
i romanzi gialli, i 
thriller, perfino gli 
horror di Stephen King vengono catalogati come prodotti di
intrattenimento, con la differenza che ai loro autori viene
riservato un trattamento migliore. So che può sembrare
un’affermazione grave, ma la verità è che gli scrittori erotici
vengono continuamente discriminati, e non per mancanza di
talento.
  
Non sorprende che la quasi totalità di questi autori sia di
sesso femminile considerando che, almeno in Italia, l’Erotica si
rivolge prevalentemente a un pubblico di donne. Tutto sommato, i
libri erotici non sono altro che opere che mirano
all’identificazione delle lettrici e lo fanno tramite modelli
femminili nei quali risulta semplice rivedersi, tramite la
condivisione delle emozioni e dei desideri delle eroine. Ma questo
scambio di sentimenti, anziché essere un vantaggio, è considerato
dai detrattori del genere un misero espediente consolatorio. In
passato la stessa critica era stata rivolta anche al 
romance, altro genere letterario che incontrava favori tra
le donne. Questa non è una coincidenza: è sessismo.
  
Le fantasie sessuali delle donne oggi non sono più tabù,
pertanto vengono discusse pubblicamente, analizzate in saggi e
convegni o, nel nostro caso, “romanzate” in trilogie. La sostanza,
però, non cambia. Abbandonato il campo delle chiacchiere tra
amiche, la sessualità femminile è diventata un punto di confronto
sul quale la donna ha messo per la prima volta in chiaro le sue
esigenze a letto, appropriandosi di quel ruolo che per tradizione
apparteneva all’uomo. Ma un tale cambiamento fa paura, specie se si
palesa in una maniera tanto evidente. È per questo che ogni volta
che il desiderio viene raccontato da un punto di vista femminile,
c’è sempre chi è pronto a sminuirlo; le fantasie sessuali delle
donne vengono così ridicolizzate e ridotte a un mucchio di
sciocchezze.
  
Sembra che il sesso acquisti valenza intellettuale solo se a
scriverne è Henry Miller, ma non è vero. Non prestate orecchio ai
detrattori che sostengono una posizione del genere ma ricordate
loro che anche l’Erotica fa parte di quel vasto universo di
letteratura femminile che come capostipite vanta Jane Austen: una
scrittrice che a più di due secoli dalla sua morte ha ancora
un’enorme influenza sulla letteratura contemporanea.
  

  
 

  

  

    


  



  
Il bello dello scrivere libri erotici

  
Scrivere libri erotici ha i suoi pro e i suoi contro
. Fino a qui sono stati elencati gli aspetti negativi di
questo tipo di scrittura e immagino che, giustamente, ora starete
aspettando di scoprire quelli positivi. Ma siamo onesti: non
sareste arrivati a comprare questo libro se non li conosceste già,
perciò mi limiterò a dirvi perché io ho scelto questa strada,
sperando che sia d’ispirazione a chi ha le idee poco chiare.
  
Il mio primo libro erotico, 
La vita sessuale dei camaleonti (Coniglio Editore, 2005),
racconta la tormentata relazione tra un’aspirante scrittrice e un
pittore la cui carriera era alla deriva. Non avevo intenzione di
scrivere un romanzo erotico. All’inizio il mio era solo un breve
racconto d’amore che forse sarebbe rimasto chiuso per anni in un
cassetto, se non fosse arrivato qualcuno a darmi l’imbeccata
giusta. Nell’estate del 2003 m’imbattei, infatti, in un negozio di
libri usati dove acquistai una raccolta di racconti dal titolo 
Vita nel mondo delle donne (Mondolibri, 1999) di Maxim
Jakubowski. Ad attrarmi fu certamente la copertina
2
 poiché non avevo mai sentito parlare dell’autore.
Fu così che quell’estate, in modo del tutto fortuito, entrai in
contatto con una stupefacente collezione di «storie d’amore vili e
pericolose», uno sguardo disperato e cinico, ma oltremodo
eccitante, sul “meraviglioso mondo delle donne”, che tanto
meraviglioso poi non è. Colpita da come l’
eros e il sentimento andavano a fondersi in modo quasi
perfetto, cercai su 
internet l’autore e, una volta recuperato il suo indirizzo
e-mail, mi feci coraggio e gli mandai la prima versione de 
La vita sessuale dei camaleonti, chiedendo il suo parere.
Ciò diede il via a un fitto carteggio in cui i consigli di
scrittura e le chiacchiere si alternavano piacevolmente: l’inizio
di un’amicizia epistolare che mi ha insegnato tanto dal punto di
vista professionale, ma soprattutto umano.
  
Probabilmente, se avessi saputo che il mio interlocutore era uno
degli scrittori erotici più famosi di tutto il Regno Unito, non
avrei agito con tanta leggerezza. Ma talvolta l’incoscienza è
sinonimo di fortuna e io mi considero fortunata ad aver giovato
della sua guida e dei suoi consigli. Uno di questi lo ritengo
ancora oggi fondamentale nella sua semplicità e voglio condividerlo
con voi: il corpo dice più delle parole.
  
Gli sguardi, i gesti, le carezze alla fine contano più dei
discorsi poetici, che spesso non sono altrettanto sinceri. Per
questo motivo la storia raccontata ne 
La vita sessuale dei camaleonti ha registrato numerosi
cambiamenti dalla sua genesi: la narrazione si è ampliata, passando
dal racconto al romanzo, ma i dialoghi sono stati ridotti all’osso
e, invece di accompagnare l’azione, me ne sono servita come
diversivo. Le parole, nel mio caso, non facevano che contraddire o
mascherare i turbamenti e le passioni segrete dei protagonisti,
pronti a cambiare letto con la stessa facilità di un camaleonte che
cambia colore.
  
Il corpo non mente. Ecco la lezione che ho imparato.
  
Il corpo è autentico, onesto, spontaneo, e per questo merita di
essere raccontato. Per riuscirci al meglio, però, bisogna prima
raggiungere una buona padronanza della scrittura e mi auguro che i
piccoli esercizi e gli esempi pratici che troverete in questo
manuale potranno esservi d’aiuto.
  
Per una scelta di stile, nonostante il saggio sia stato scritto
a più mani, si è preferito utilizzare la prima persona singolare
per caricare il testo di un maggior livello intimo e riflessivo,
sperando di concedere al lettore la sensazione di trovarsi in un
dialogo segreto tra lui e noi.
  

  
 





                    
                

                
            

            

    
	1 
                     «È materiale da erezione, giusto?». Tracy
Cooper-Posey, 
Is Erotica Right for You?, Writing-World.com.
                    

 
    





    
	2 
                     Si fa riferimento a 
Mask, un’illustrazione dell’artista giapponese Pater Sato,
raffigurante il volto di una donna che indossa una maschera di 
latex.
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Secondo Morgan Hawke, affermata autrice di 
  

fantasy
  

 erotici, scrivere una scena di sesso non è molto diverso dallo
scrivere una scena d’azione
  
1
  

. Ciò non vuol dire che le nostre 
  

sexy
  

 eroine debbano tutt’a un tratto trasformarsi in delle 007 armate
di frustino al posto della pistola, ma solo che una 
  

sex scene 
  

non è nulla di più di una 
  

action scene 
  

ricca di dettagli e di contenuti emotivi. In pratica, un 
  

mix
  

 di azione, descrizione e sentimento.

  
Se prendiamo per vero questo assunto, allora dobbiamo spendere
due parole su come, ma soprattutto quando, questi elementi vanno
combinati.
  
Le scene d’azione, infatti, sono regolate da un ordine
cronologico abbastanza rigido che si basa sul principio di causa ed
effetto.
  
Per esempio: il personaggio A sferra un pugno al personaggio B
che però si scansa e colpisce a sua volta l’avversario.
  
Applicando lo stesso principio a una scena erotica, la scena
dovrà svolgersi in maniera tale che a ogni azione corrisponda una
reazione. Non solo, la sequenza cronologica di tali azioni dovrà
essere ben determinata, altrimenti il lettore finirà per andare in
confusione.
  
Altro esempio: con le dita, l’uomo A sfiora il solco delle
natiche della donna B (azione) che asseconda le carezze di A con un
lieve inarcarsi della schiena (reazione).
  
  


  
Adesso fingiamo che questa sia la scena che vi accingete a
scrivere e che questa sia la sequenza degli avvenimenti che avete
immaginato. Partendo da tale presupposto, invertiamo l’ordine
cronologico per far sì che la reazione preceda l’azione.
  
Il risultato sarà pressappoco così: un lieve inarcarsi della
schiena di B asseconda le carezze di A che le sfiora il solco delle
natiche.
  
La scena è ancora così come la avete vista nella vostra mente
oppure è cambiato qualcosa?
  
Se avete dubbi è perché nel secondo esempio non siamo più in
grado di capire quale dei due personaggi abbia preso l’iniziativa,
se A o B. Cambiando la costruzione della frase da azione/reazione
in reazione/azione, abbiamo obbligato il lettore a chiedersi se
l’uomo ha accarezzato il solco delle natiche della donna prima o
dopo che lei abbia inarcato la schiena.
  
Perciò, se desiderate che il lettore visualizzi la scena nella
propria mente nell’identico modo in cui voi l’avete immaginata, è
necessario rispettare non solo il principio di causa/effetto, ma è
bene fissare un preciso ordine cronologico degli eventi.
  
Questa regola non deve essere per forza considerata un dogma,
tuttavia il succedersi degli eventi ha comunque una sua logica.
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